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� DALLA LITURGIA DELLA PAROLA 

Presentazione della liturgia della 29ª Domenica del tempo ordinario.  
Gesù insegna agli apostoli litigiosi come essere Chiesa: il loro ruolo non è quello 
di comandare, ma di amare e servire, come lui, l'unico Maestro, ha saputo fare. 
Ho visto persone straordinarie, consapevoli dei propri limiti, consumare la propria 
vita nell'annuncio del Vangelo. Ma ho anche visto (e sento dentro di me), la 
tentazione dell'applauso e della gloria, del riconoscimento sociale del mio sforzo, 
del risultato che, in qualche modo, deve essere visibile e quantificabile. Ho visto 
(e sento dentro di me) rispolverare vecchi titoli e privilegi, giovani preti convinti 
che basti la loro semplice presenza e simpatia per cambiare le cose. Ho visto (e 
sento dentro di me) catechisti offendersi per un richiamo, lettori incupirsi per una 
minore attenzione, educatori stancarsi al primo soffio di vento. E penso che 
dobbiamo ancora fare tanta strada, stare attenti a non cadere nell'inganno della 
mondanità, guardare sempre e solo al Maestro che ha amato, senza attendersi 
dei risultati e che li ha ottenuti proprio dando il meglio di sé, in assoluta umiltà e 
mitezza. Gesù ci dice di essere come agnelli in mezzo ai lupi. A volte pensiamo 
che, finché gli altri non diventano degli agnelli, è meglio fare i lupi anche noi. Gesù 
dice di essere venuto per servire e non per essere servito. A volte la nostra 
Chiesa lamenta una scarsa attenzione e vorrebbe contare di più. Dobbiamo 
convertirci, semplicemente. (Paolo Curtaz 21/10/2002) 
 

LETTURE DI DOMENICA PROSSIMA PRIMA LETTURA SALMO SECONDA LETTURA VANGELO 

25 ottobre 2015  
30ª Domenica del tempo Ordinario 

Dal libro del profeta Geremia 
31,7-9 

Dal salmo 
125 

Dalla lettera agli Ebrei  
5,1-6  

Dal Vangelo di Marco  
10,46-52 

«Il Figlio dell’uomo è venuto 

per servire e dare la propria 

vita in riscatto per molti» 
 

 (dal Canto al Vangelo Mc 10,45) 

 
18 ottobre 2015  

29ª Domenica del tempo ordinario 

Le parole di Papa Francesco 

 
 

MESSAGGIO DEL SANTO 

PADRE FRANCESCO 

PER LA GIORNATA 

MISSIONARIA MONDIALE 

2015 
Cari fratelli e sorelle, la Giornata Missionaria 
Mondiale 2015 avviene sullo sfondo dell’Anno 
della Vita Consacrata e ne riceve uno stimolo 
per la preghiera e la riflessione...  
La dimensione missionaria, appartenendo alla 
natura stessa della Chiesa, è intrinseca anche 
ad ogni forma di vita consacrata, e non può 
essere trascurata senza lasciare un vuoto che 
sfigura il carisma. La missione non è 
proselitismo o mera strategia; la missione fa 
parte della “grammatica” della fede, è qualcosa 
di imprescindibile per chi si pone in ascolto 
della voce dello Spirito che sussurra “vieni” e 
“vai”. Chi segue Cristo non può che diventare 
missionario, e sa che Gesù «cammina con lui, 
parla con lui, respira con lui. Sente Gesù vivo 
insieme con lui nel mezzo dell’impegno 
missionario» (Esort. ap. Evangelii gaudium, 266). 
La missione è passione per Gesù Cristo e nello 
stesso tempo è passione per la gente. Quando 
sostiamo in preghiera davanti a Gesù 
crocifisso, riconosciamo la grandezza del suo 
amore che ci dà dignità e ci sostiene; e nello 
stesso momento percepiamo che quell’amore 
che parte dal suo cuore trafitto si estende a 
tutto il popolo di Dio e all’umanità intera; e 
proprio così sentiamo anche che Lui vuole 
servirsi di noi per arrivare sempre più vicino al 
suo popolo amato (cfr ibid., 268) e a tutti coloro 
che lo cercano con cuore sincero. Nel comando 
di Gesù: “andate” sono presenti gli scenari e le 
sfide sempre nuovi della missione evangeliz-
zatrice della Chiesa. In essa tutti sono chiamati 
ad annunciare il Vangelo con la testimonianza 
della vita; e in modo speciale ai consacrati è 
chiesto di ascoltare la voce dello Spirito che li 
chiama ad andare verso le grandi periferie 

della missione, tra le genti a cui non è  
ancora arrivato il Vangelo... 

(continua a pagina 4) 

Dal Vangelo secondo Marco (10,35-45)  

In quel tempo, si avvicinarono a Gesù Giacomo e Giovanni, i figli 
di Zebedèo, dicendogli: «Maestro, vogliamo che tu faccia per noi 
quello che ti chiederemo». Egli disse loro: «Che cosa volete che 
io faccia per voi?». Gli risposero: «Concedici di sedere, nella tua 
gloria, uno alla tua destra e uno alla tua sinistra». Gesù disse loro: 
«Voi non sapete quello che chiedete. Potete bere il calice che io 
bevo, o essere battezzati nel battesimo in cui io sono 
battezzato?». Gli risposero: «Lo possiamo». E Gesù disse loro: «Il 
calice che io bevo, anche voi lo berrete, e nel battesimo in cui io 
sono battezzato anche voi sarete battezzati. Ma sedere alla mia 
destra o alla mia sinistra non sta a me concederlo; è per coloro 
per i quali è stato preparato». Gli altri dieci, avendo sentito, 
cominciarono a indignarsi con Giacomo e Giovanni. Allora Gesù li 
chiamò a sé e disse loro: «Voi sapete che coloro i quali sono 
considerati i governanti delle nazioni dominano su di esse e i loro 
capi le opprimono. Tra voi però non è così; ma chi vuole diventare 
grande tra voi sarà vostro servitore, e chi vuole essere il primo tra 
voi sarà schiavo di tutti. Anche il Figlio dell’uomo infatti non è 
venuto per farsi servire, ma per servire e dare la propria vita in 
riscatto per molti». 



� CALENDARIO LITURGICO DAL 18 AL 25 OTTOBRE 2015 

Domenica 18 ottobre – 29ª del tempo Ordinario 

� Ore 09.30 a Castellazzo S.Messa con ricordo dei 
defunti della famiglia Lusuardi (9.15 Lodi) 

� Ore 09.30 a Roncadella S.Messa  
� Ore 09.30 a Sabbione S.Messa  
� Ore 11.00 a Gavasseto S.Messa  
� Ore 11.00 a Marmirolo S.Messa 
� Ore 11.00 a Masone S.Messa 
� Ore 17.00 a Bagno incontro aperto a tutti per parlare 

della nostra nuova Unità Pastorale (vedi sotto) 

Lunedì 19 ottobre 

� Ore 21.00 a Masone in parrocchia: Centro d’ascolto 
della Parola  

Martedì 20 ottobre  

� Ore 20.30 a Masone S.Messa  

Mercoledì 21 ottobre 

� Ore 20.30 Gavasseto S.Messa con ricordo dei 
defunti Corrado e Luciano Bursi e recita del Rosario 

Giovedì 22 ottobre – S. Giovanni Paolo II (Karol Wojtyla)  
� Ore 20.45 a Gavasseto incontro di formazione 

educativa rivolto in particolare ai genitori che hanno 
figli adolescenti (dettagli nell’avviso nella pagina ->) 

 

 
Venerdì 23 ottobre  

� Ore 18.00 fino alle ore 19.00 a Gavasseto la 
chiesa tutti i venerdì è aperta a disposizione 
di chiunque voglia fermarsi per un momento 
di preghiera personale e adorazione 

Sabato 24 ottobre  

a Marmirolo questa settimana i bambini e i 

ragazzi non si trovano al sabato ma tutti 

insieme a messa la domenica 

� Ore 17.00 -> 20.00 a Masone Adorazione  
� Ore 19.00 a Roncadella S.Messa festiva  

Domenica 25 ottobre – 30ª del tempo Ordinario 
Santi Crisanto e Daria patroni di Roncadella 

� Ore 09.30 a Castellazzo S.Messa con ricordo 
della defunta Gelsomina (ore 9.15 Lodi) 

� Ore 09.30 a Roncadella S.Messa (ore 9.10 
recita delle Lodi Mattutine) 

� Ore 09.30 a Sabbione S.Messa  
� Ore 11.00 a Gavasseto S.Messa con tutti i 

bambini e i ragazzi del catechismo 
� Ore 11.00 a Marmirolo S.Messa con tutti i 

bambini e i ragazzi del catechismo 
� Ore 11.00 a Masone S.Messa 

� COMUNICAZIONI E AVVISI EXTRA  
� MENSA CARITAS. Domenica 25 ottobre, come ogni quarta domenica di ogni mese, la nostra Unità Pastorale è di 
turno per il servizio della cena alla mensa della Caritas a Reggio. Ricordiamo che in queste occasioni è possibile 
contribuire non solo come volontari recandosi alla mensa, ma anche portando alle Messe del mattino generi 
alimentari che verranno utilizzati per la preparazione degli oltre 200 pasti. 

� CASTELLAZZO: INCONTRO MENSILE TECNICO-ORGANIZZATIVO. Domenica 25 ottobre dalle 10:40 alle 11:30 a 
Castellazzo dopo la S.Messa incontro mensile per parlare di aspetti pratici, tecnici ed amministrativi: problemi, 
criticità e proposte per la frazione e per l’area parrocchiale. Alla riunione possono partecipare tutti i  
parrocchiani e gli abitanti del paese. Questo incontro ha cadenza mensile nella quarta domenica di ogni mese. 

� NUOVO CORSO PER FIDANZATI IN PREPARAZIONE AL MATRIMONIO. È una bella opportunità perché facendolo 
nella nostra Unità Pastorale, potrà essere personalizzato secondo le esigenze e i bisogni delle coppie 
partecipanti (per ora 9 coppie). Si ricorda che il corso ovviamente non implica nessun obbligo al matrimonio, e 
non ha un limite di validità temporale. Per cui è aperto anche chi non ha fissato nessuna data, ma ritiene prima 
o poi di farlo, o semplicemente pensa che un momento di confronto come coppia e condivisione con altri possa 
essere utile per il proprio cammino di discernimento matrimoniale. Per ogni informazione telefonare a don 
Roberto 333 5370128.  

 

DOMENICA 18 ALLE ORE 17 IMPORTANTE 
CONVOCAZIONE DIOCESANA DEI MEMBRI DEI 
CONSIGLI PASTORALI E DEI PARTECIPANTI 

ALL’ASSEMBLEA GENERALE DI CASTELLAZZO   
 

Come anticipato nella nostra assemblea generale 
dell’Unità Pastorale, domenica 18 alle 17 il vescovo 
Massimo Camisasca ha chiesto di convocare 
contemporaneamente tutti i membri dei consigli pastorali 
di tutte le parrocchie ed unità pastorali della nostra 
diocesi. Visto gli importanti cambiamenti che sta vivendo 
la nostra chiesa con la costituzione delle Unità Pastorali, 
ritiene opportuno condividere (in diretta televisiva) con 
tutte le comunità il tema dei prossimi due anni e gli 
orientamenti che la chiesa reggiana dopo un lungo 
lavoro ha deciso di percorrere, al fine di cogliere in 
questa trasformazione non solo gli aspetti di fatica (che 
tutti stiamo vedendo e vivendo) ma anche le opportunità 
di rinnovamento che ne potrebbero nascere. “ La vita 
della chiesa non coincide con la sua organizzazione, per 

quanto questa sia necessaria: il contesto in cui siamo 
chiamati a vivere come Chiesa è, da questo punto di 
vista una grande opportunità per riscoprire ciò che è 
essenziale nell’identità della Chiesa ed abbandonare ciò 
che è accessorio o legato a una certa fase della sua 
storia. Il lavoro che ci attende è, dunque, innanzitutto un 
lavoro di conversione, personale e comunitaria, da noi 
stessi dalle nostre idee o abitudini, alla novità che DIo è 
e con cui continuamente rinnova e ringiovanisce il volto 
della sua Chiesa (Massimo Camisasca)”   
 
La nostra Unità Pastorale, come comunicato 
ufficialmente anche dalla libertà la settimana scorsa, 
comprenderà Bagno e Corticella. Motivo per cui si è 
pensato di fare questo momento insieme come 
primo inizio della nuova Unità Pastorale . Ho accolto 
volentieri l’invito di don Mauro, di andare presso i 
locali di Bagno, domenica 18 alle 17 per questo 
primo momento. 



Penso sia importante esserci ed essere numerosi. È in 
fondo il primo momento di incontro tra tutte le nostre otto 
comunità. Cominciare con disponibilità è già un 
messaggio di speranza e fiducia a camminare insieme, 
messaggio che reciprocamente mandiamo gli uni agli 
altri. Qualcuno scherzando mi ha detto: «Bagno non 
penserà di cominciare già ad accentrare tutto li da loro 
fin da subito!». In assemblea generale ci siamo trovati 
tutti d’accordo nel dire che Unità non significa 
Uniformità, eliminazione delle differenze e dei doni che 
ogni comunità ha. Ho solo ritenuto che fosse giusto 
spostarci noi, perché da piu tempo siamo in cammino 
rispetto l’Unità pastorale.  
La tentazione di voler essere il più forte, il più grande, 
esiste a livello personale, ma anche a livello comunitario 

e tra le comunità. Ci ricordiamo allora tutti all’inizio di 
questo cammino come Gesù risponde molto 
chiaramente alla domanda riguardo le dispute di chi è il 
più grande che sempre nascono in ognuno di noi: 
“Gesù, chiamati a sé i discepoli, disse loro: «Voi sapete 
che coloro che sono ritenuti capi delle nazioni le 
dominano, e i loro grandi esercitano su di esse il 
potere.  Fra voi però non è così; ma chi vuol essere 
grande tra voi si farà vostro servitore,  e chi vuol essere 
il primo tra voi sarà il servo di tutti. Il Figlio dell'uomo 
infatti non è venuto per essere servito, ma per servire e 
dare la propria vita in riscatto per molti». 
 

(i vostri sacerdoti) 

 

INVITO RIVOLTO AI GENITORI DEI RAGAZZI ADOLESCENTI (dalla prima media alla quinta superiore) 
 

Accogliendo la richiesta di alcuni genitori di ragazzi adolescenti delle nostre comunità che hanno manifestato l'esigenza di avere 
momenti di confronto, ecco una proposta in collaborazione con esperti del Centro di Prevenzione Sociale (Cps) di Reggio Emilia. Ci sarà 
un primo incontro di tipo assembleare a cui sono invitati genitori, ma anche catechisti, educatori e allenatori degli adolescenti  

“A chi piacciono le regole?  
La normale complessità della relazione tra genitori e figli adolescenti” 

GIOVEDI 22 OTTOBRE ALLE ORE 20,45 presso l'oratorio di Gavasseto. Relatori della serata: 

Fabio Gianotti Pedagogista presso Cps, si occupa di adolescenza e di adolescenti tra normali complessità e comportamenti a rischio 
Gianna Gaioli Coordinatrice dei gruppi d'auto aiuto per Cps, si occupa di percorsi genitoriali nel delicato transito dell'adolescenza. 

 

A questo primo momento, se ci sarà l'interesse da parte dei genitori, potrà seguire un percorso di alcuni incontri a gruppi più ristretti 
così da avere modo di riflettere e confrontarsi a partire dalle domande e dalle esperienze che i genitori stanno vivendo.  

Non perdiamo questa bella occasione di formazione educativa  
 

Per tutti i bambini – all’oratorio “Don 

Alfeo Bonacini” di SABBIONE 

SABATO 24 OTTOBRE ore 15,00,  
 

Diventeremo dei grandi pasticceri, 

faremo biscotti, tortine e dolci per 

sostenere il progetto di adozione a 

distanza di due bambini del Brasile e 

della Bolivia  
 

a merenda assaggeremo i nostri biscotti 

appena sfornati  
 

Venderemo i biscotti preparati dai 

bambini domenica 1 NOVEMBRE dopo la 

messa in diverse parrocchie dell’unità 

pastorale.  
 

Non perdetevi questo fantastico 

appuntamento! 

CI REGALI DUE ORE DEL TUO TEMPO? 
Ciao, siamo il gruppo genitori che da questa estate sta tenendo aperto il 
bar al circolo Anspi  di Gavasseto. 
Abbiamo bisogno di te! Ci regali due ore alla settimana? Non riesci? Ci 
regali due ore al mese? Non riesci? 
Ci regali due ore all’anno? Questo pensiamo che con un po’ di voglia 
possano farlo tutti! L’apertura del bar è un servizio alla comunità, per 
mettere a disposizione di tutti, bimbi, adolescenti, giovani,  anziani, 
famiglie gli spazi della parrocchia perché possano essere abitati vissuti 
tutti i giorni, un’altra occasione per aiutarci a vivere da protagonisti la 
nostra comunità, aiutarla a crescere con la nostra presenza. 
Il servizio e molto semplice, si tratta di due ore dalle 17 alle 19 dal lunedi 
al venerdi, e da novembre anche tutti i sabati e le domeniche pomeriggio. 
 Non richiede nes-sun tipo di esperienza in gestione bar. È un servizio che 
possono fare tutti, occorre solo la voglia di essere aperti ad accogliere e 
farsi accogliere e di farlo con gioia!   
Semplicemente apriamo la struttura e con la nostra presenza la rendiamo 
fruibile a tutti. Ti aspettiamo! 
Contatta Loretta per dare la tua disponibilità. (cell. 338 7239111) 

 
Missione in Festa: "USCIRE, INCONTRARSI, ABITARE IL MONDO" Importante appuntamento 
missionario regionale a Rimini il 25 ottobre. Sono invitate tutte le persone interessate al mondo missionario 
e i partecipanti ai campi estivi missionari. È previsto anche un percorso su misura per i più piccoli. 
Il programma comprende una tavola rotonda al mattino, con: 

• Padre Alejandro Moreno, salesiano spagnolo, vive in Venezuela. 

• Padre Ignazio De Francesco, della Piccola Famiglia dell'Annunziata, islamista. 

• Maria Soave Buscemi, teologa, vive in Brasile. 

• Filomeno Lopes, antropologo della Guinea Bissau. 

Al pomeriggio festa con musica, mostre fotografiche, video, presentazione di libri, fiabe per bambini e 
testimonianze. Celebrazione Eucaristica alle 16,30. 



 

ASD  
INVICTA  
U.S. 

A TUTTI GLI ALLENATORI  
A TUTTI I COLLABORATIRI  
A TUTTI I GENITORI DEI RAGAZZI/E  
 

È sotto gli occhi di tutti la continua crescita che la nostra Associazione Sportiva sta vivendo di anno in anno, sia da un 
punto di vista numerico che conseguentemente e ovviamente anche da un punto di vista delle attività e delle problematiche 
annesse.  

Preso atto di questo aspetto, facilmente riscontrabile ogni giorno su tutti i campi e a tutti i livelli, come Consiglio Direttivo 
pensiamo che sia giusto, in un’ottica di continua crescita e sviluppo organizzativo, ampliare a tutti voi la possibilità di 
entrare a far parte della società in modo attivo, accedendo a tutti gli effetti agli organi che regolano e scandiscono la vita 
dell’Invicta.  

Ci sembra giusto dare questa opportunità a coloro che comunque, nei fatti, sono parte integrante della società, pensando che 
più siamo e più idee abbiamo, meglio sia per tutto il movimento e per tutti i ragazzi e le ragazze.  

Nel fedele rispetto di quanto prevede lo statuto, Vi comunichiamo quindi che ognuno di Voi ha la possibilità di 
DIVENTARE SOCIO DELL’ASSOCIAZIONE SPORTIVA DILETTANTISTICA INVICTA.  

Cosa vuole dire essere socio di una associazione come la nostra? Beh brevemente significa doversi attenere a taluni doveri 
come ad esempio il versamento della quota associativa annuale, rispettare i regolamenti interni e le deliberazioni, mantenere 
sempre un comportamento corretto e in linea con il nostro oggetto sociale ecc., oltre che ovviamente avere determinati  

diritti come ad esempio il poter partecipare alle assemblee con diritto di voto e di conseguenza accedere eventualmente alle 
varie cariche associative.  

Capiamo perfettamente che questa è una spiegazione molto sintetica e infatti come Consiglio Direttivo rimaniamo a 
completa disposizione per qualsiasi informazione si necessiti.  

Pensateci, e chi volesse entrare a far parte dell’Associazione, puo comunicare la propria intenzione in segreteria entro il 31 
ottobre 2015, in quanto poi come Consiglio Direttivo dovremo espletare alcune pratiche burocratiche e conseguentemente 
provvedere alla convocazione della nuova ASSEMBLEA DEI SOCI che dovrà poi programmare l’elezione del nuovo 
consiglio e dei nuovi organi societari.  

Per qualsiasi chiarimento o qualsiasi informazione non sufficientemente chiarita, siamo a disposizione e non esitate a 
contattarci.  

Grazie a tutti.                                                                                                US INVICTA ASD - Il Consiglio Direttivo 

 

Il 24 ottobre alle 9.00 presso il centro sociale "Primavera" si svolgerà il laboratorio di 
cittadinanza di Masone, Marmirolo, Castellazzo, Roncadella: un incontro pubblico 
dove presenteremo le idee raccolte e dove potrai partecipare attivamente ai progetti per 
il tuo quartiere. 

Grazie al contributo di molti cittadini il Laboratorio di cittadinanza di Masone, 
Marmirolo, Castellazzo e Roncadella ha preso forma ed è ora caratterizzato da nuove 
idee e spunti progettuali. 

Nel secondo momento di ascolto del Laboratorio, sabato 24 ottobre alle ore 9.00 
verranno presentate le idee raccolte, valutatee le priorità di intervento e si potrà 

partecipare attivamente ai progetti per il nostro territorio. 

Hai una proposta che vuoi sostenere? La tua presenza al laboratorio è fondamentale! Iscriviti alla giornata mandando una mail 
a segreteria.decentramento@municipio.re.it e se ti fa piacere aiutaci a promuovere l'iniziativa! 

Potete continuare a inviare nuove proposte alla mail aq@municipio.re.it. Tutta la documentazione relativa al laboratorio di 
cittadinanza di Masone, Marmirolo, Castellazzo e Roncadella e la sintesi delle proposte presentate all'interno del punto 
informativo del Comune il 20 settembre scorso a Masone sono consultabili anche online sul sito del Comune di Reggio 
nellEmilia al link “Accordo Masone Marmirolo Castellazzo Roncadella”  

 
MESSAGGIO DEL SANTO PADRE FRANCESCO PER LA GIORNATA MISSIONARIA MONDIALE 2015  

(continua dalla prima pagina) Oggi, la missione è posta di fronte alla sfida di rispettare il bisogno di tutti i popoli di 
ripartire dalle proprie radici e di salvaguardare i valori delle rispettive culture. Si tratta di conoscere e rispettare altre 
tradizioni e sistemi filosofici e riconoscere ad ogni popolo e cultura il diritto di farsi aiutare dalla propria tradizione 
nell’intelligenza del mistero di Dio e nell’accoglienza del Vangelo di Gesù, che è luce per le culture e forza trasformante delle 
medesime. All’interno di questa complessa dinamica, ci poniamo l’interrogativo: “Chi sono i destinatari privilegiati 
dell’annuncio evangelico?”. La risposta è chiara e la troviamo nel Vangelo stesso: i poveri, i piccoli e gli infermi, coloro che 
sono spesso disprezzati e dimenticati, coloro che non hanno da ricambiarti (cfr Lc 14,13-14). L’evangelizzazione rivolta 
preferenzialmente ad essi è segno del Regno che Gesù è venuto a portare: «Esiste un vincolo inseparabile tra la nostra fede e i 
poveri. Non lasciamoli mai soli» (Esort. ap. Evangelii gaudium, 48).... Mentre affido a Maria, Madre della Chiesa e modello di 
missionarietà, tutti coloro che, ad gentes o nel proprio territorio, in ogni stato di vita cooperano all’annuncio del Vangelo, di 
cuore invio a ciascuno la Benedizione Apostolica. 


